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L’ideatore  del  Wheelchair  Tennis  è  l’americano  Brad  Parks,  sciatore 
acrobatico, che all’età di 18 anni, durante  i primi salti di riscaldamento 
cadde  e  si  lesionò  irreversibilmente  la  spina  dorsale  diventando 
paraplegico;  in quel momento  realizzò  che  la  sua  vita  sarebbe  sempre 
stata su una sedia a rotelle. 
Era uno  sportivo, un agonista, un  combattente e  trovò dentro di  sé  la 
voglia  di  reagire  e  di  ricominciare  chiedendosi  quale  avrebbe  potuto 
essere il nuovo sport da praticare nella sua nuova condizione. 
Nel  1976,  durante  un  week  end  con  la  sua  famiglia,  provò  a  tirare 
qualche colpo e lesse di un altro atleta di Los Angeles che aveva giocato 
a  tennis:  Jeff  Minnenbraker.  Il  caso  volle  che  i  due  si  incontrassero 
durante una visita di controllo in ospedale, Jeff era il nuovo fisioterapista 
di  Brad:  divennero  amici,  Jeff  gli  diede  qualche  lezione  ed  insieme 
costruirono  la prima carrozzella da gioco, più  leggera e manovrabile di 
quelle usate abitualmente per gli spostamenti. 
Da quel momento  iniziò un’intensa opera di promozione  lungo  la costa 
occidentale  degli  Stati  Uniti  e  poi  in  tutto  il  paese  attraverso  camp, 
esibizioni,  stage.  I  due  amici  si  resero  conto  che  oltre  alla  carrozzella 
bisognava  inserire  un’altra  variante  che  avrebbe  consentito  al 
Wheelchair  Tennis  di  diventare molto  spettacolare  ed  appassionante, 
con la possibilità di essere praticato insieme da disabili e normodotati: il 
doppio rimbalzo della pallina. 
Da quei primi anni questa disciplina sportiva ha fatto molta strada; oggi è 
lo  sport  più  praticato  dai  disabili,  nel  mondo  ci  sono  circa  10.000 
giocatori  in oltre 80 paesi.  In  Italia  il Wheelchair Tennis è praticato da 
circa duecento di persone ed è in continua espansione. 
    


